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L’esposizione costante a
vite e corpi idealizzati sui
social genera in circa il 75
per cento dei giovani un
senso di inadeguatezza e
ansia, alimentato dal con-
fronto sociale cosiddetto
‘verso l’alto’. Una ricerca
dell’Università Milano-Bi-
cocca, fatta su 6 mila stu-
denti, evidenzia che l’ac-
cesso precoce ai social
(prima dei 14 anni) è corre-
lato a punteggi Invalsi in-
feriori in italiano e mate-
matica. Il fenomeno colpi-
sce duramente soprattut-
to i ragazzi provenienti da
contesti socio-economici
svantaggiati, dove la ca-
renza di mediazione fami-
liare nell’uso dei dispositi-
vi amplifica il divario edu-
cativo. L’iper connessione
precoce e acritica mina
dunque sia il benessere
soggettivo che le compe-
tenze scolastiche delle
nuove generazioni.
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Effetto influencer
sugli studenti

La musica è da sempre parte fon-
damentale della vita dei ragazzi.
Ma qual è il suo ruolo per i giova-
ni? La musica permette di sentirsi
parte di un gruppo, rafforzando
quella che viene definita la diffe-
renza ingroup-outgroup e renden-
do i ragazzi un tutt’uno con il grup-
po musicale che amano. Abbiamo
intervistato alcuni nostri compa-
gni di scuola e dalle loro interviste
emerge che i cantanti più ascoltati
sono Eminem, Tony Boy e Bad Bun-
ny. I nostri compagni ascoltano la
musica quando fanno i compiti,
quando sono in auto, quando rior-
dinano la camera e quando pas-
seggiano. Ma lo smartphone non
trasmette solo canzoni: è anche il
luogo dove le relazioni si complica-
no. Molti ragazzi, infatti, usano la
musica per ‘salvarsi’ da una realtà
più dura, come il cyberbullismo.
Ma che cos’è il cyberbullismo? I
bulli su internet attaccano con of-
fese via messaggi, commenti e di-
rect. Molti ragazzi arrivano a con-
seguenze tragiche a causa delle
vessazioni subite. Questo fenome-
no è alimentato da un uso dei so-
cial che inizia troppo presto.
Non è solo cattiveria, ma anche
una questione di progettazione
dei social. I ragazzi usano infatti
molto spesso i social a età non ade-
guate: ad esempio è risaputo che
molti genitori danno ai bambini il
telefono per farli stare tranquilli. I
bambini cominciano così ad anda-
re sui social anche da piccoli. I so-
cial, secondo alcune ricerche, in-
fluenzano molto il cervello, soprat-
tutto quello dei bambini piccoli,

perché i loro cervelli sono ancora
in fase di sviluppo e quindi più vul-
nerabili.
Le applicazioni creano molta di-
pendenza da like, cioè una forma
di dipendenza comportamentale
in cui l’autostima e l’umore dipen-
dono eccessivamente dall’appro-
vazione ricevuta sui social stessi.
Secondo alcune ricerche, questo
crea bassa autonomia, riducendo
la socialità reale. Tuttavia, un uso
moderato è diventato pressoché
fondamentale, in quanto senza so-
cial si rischia l’esclusione sociale.
Ciò ha portato a un fenomeno cu-
rioso: alcuni ragazzi, anche se so-
no in compagnia, usano il telefono
anziché interagire: spesso si limita-
no a guardare gli stessi video diver-

tenti. Gli shorts, brevi video pre-
senti su piattaforme come YouTu-
be, creano anche questi dipenden-
za: essendo molto brevi, destabiliz-
zano la concentrazione e portano
il cervello a ricercare sempre più
stimoli diversi.
Questo porta le persone ad avere
meno pazienza e a faticare a man-
tenere l’attenzione per più di po-
chi minuti. Mentre ascoltiamo i no-
stri artisti preferiti per sentirci par-
te di qualcosa, gli smartphone
spesso diventano finestre su mon-
di complessi.
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La violenza sugli animali è un
problema molto serio che pur-
troppo è ancora presente nella
nostra società. Questo fenome-
no può assumere diverse for-
me: dall’abbandono degli ani-
mali domestici, ai maltrattamen-
ti fino allo sfruttamento. Credia-
mo sia importante parlarne, per-
ché gli animali non hanno voce
per difendersi e dipendono
completamente dagli esseri
umani. Un cane lasciato solo
per giorni, un gatto picchiato e
un animale costretto a vivere in
spazi troppo piccoli soffrono,

proprio come soffriremmo noi.
Anche se non possono parlare,
provano dolore, paura e tristez-
za. Anche il commercio illegale
di animali è un fenomeno preoc-
cupante: molte specie vengono
catturate nel loro habitat natura-
le e trasportate in condizioni ter-
ribili e spesso non sopravvivono
al viaggio. Inoltre, alcuni anima-
li vengono ancora usati per spet-
tacoli o attività che non rispetta-
no il loro benessere. Un altro
aspetto importante è l’indiffe-
renza delle persone: a volte si
vedono situazioni di maltratta-

mento e si sceglie di non inter-
venire. È sbagliato, perché an-
che un piccolo gesto può aiuta-
re un animale in difficoltà. È fon-
damentale educare fin da picco-
li al rispetto degli animali. A
scuola e in famiglia si dovrebbe
insegnare che gli animali non so-
no oggetti, ma esseri viventi
con bisogni e diritti.
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